
LE BOMBE A GRAPPOLO. OVVERO IL

NUOVO fronte di polemica tra Kofi Annan e

Israele. Nella tappa giordana della sua missio-

ne in Medio Oriente, il segretario generale del-

le Nazioni Unite, ha

lanciato un pesante

j'accuse nei riguardi

dello Stato ebraico

per l'uso delle «cluster bombs»
da parte dell'esercito israeliano
edhachiestoalleautoritàdiGe-
rusalemme di rivelare la loro
collocazione. «Ho chiesto alle
autorità israeliane di fornirci le
mappe e le indicazioni su dove
sono state sganciate queste
bombe, in modo da proteggere
icivili.Ènecessariomuoversi ra-
pidamente per neutralizzarle.
Armi di questo tipo non do-
vrebbero essere impiegate in
aree civili», sottolinea Annan.
L'altro ieri Israele era stato dura-
mente criticato anche da Jan
Egeland, coordinatore degli af-
fari umanitari dell'Onu, che

aveva definito «immorale»
l'uso delle bombe a grappolo,
ordigni che disseminano sull'
obiettivo decine di mini-bom-
be che esplodono in un secon-
dotempo.Secondolastimadel-
le Nazioni Unite, quasi l'85%
delle aree bombardate in 34
giorni di guerra è disseminato
di bombe a frammentazione.
L'Onu è chiamata a bonificare
359 siti. Il 90% dei 100mila or-
digni presenti nella regione è
stato sganciato nelle ultime 72
ore della guerra.

Immediata la replica di Gerusa-
lemme. Sia le autorità politiche
cheiverticimilitari israelianeri-
gettano le accuse di Annan. In
uncomunicatoufficiale, i verti-
cidelle Forze armate dello Stato
ebraico hanno sottolineato che
«tutte learmie lemunizioniuti-
lizzate dall'esercito sono con-
sentite dalle leggi internaziona-
li».ConcettoribaditodaMiriEi-
sin,portavocedelpremier israe-
liano Olmert. Al termine di un'
ora di colloquio sulle rive del
Mar Morto, Annan e re Abdal-
lah hanno convenuto sulla ne-
cessità di operare per una solle-
cita attuazione della risoluzio-
ne 1701 che, se applicata nella
sua«interezza»ha lapotenziali-
tà - oltre che di consolidare la
tregua tra Israele e Libano - an-
chedi spianare la stradaalla sta-
bilità regionale. «Con il sovra-
no, abbiamo discusso di come
rivitalizzare ilprocessodipacee
comeraddoppiare ilcontingen-
te internazionale inLibano»,di-
chiara il numero uno del Palaz-
zo di Vetro durante una confe-
renzastampaconilministrode-
gli Esteri giordano Abdul Ilah
Khatib al termine dell'incon-
tro, precisando che della forza
multinazionale faranno parte
anchesoldatidiPaesimusulma-
ni, come la Malesia e l'Indone-

sia,nongraditi a Israele. Il segre-
tario generale dell'Onu vuole
inoltre assicurare il dispiega-
mento di 5.000 «caschi blu» da
affiancare ai militari dell'eserci-
to libanese «il più presto possi-
bile» perché, spiega, non appe-
na arrivati a tale quota «sarà
tempo per Israele di ritirarsi, e
di ritirarsi completamente».
La presenza di soldati israelia-
ni, interpretata dai libanesi co-
me un proseguimento dell'oc-
cupazione, potrebbe fornire
pretesti per un'ulteriore defla-
grazione, rileva Annan, che è
tornato ad insistere sulla neces-
sità di porre fine al blocco aero-
navale imposto da Israele al Li-
bano che, oltre ad essere «inso-
stenibile», soprattutto ora che
si apre il periodo della ricostru-
zione, rischia di essere percepi-
to dalla popolazione come
«unapunizionecollettiva» ren-
dendoancorpiostica lamissio-
ne stabilizzatrice dei «caschi
blu».
Le preoccupazioni di Annan
trovano conferma nella capita-
le libanese: ilpresidentedelPar-
lamento e leader sciita Nabih
Berri ha chiesto al governo di
«sfidare» il blocco aeronavale
israeliano e riaprire l'aeroporto
internazionale di Beirut ai voli
commerciali.

Siniora assicura i donatori: niente soldi a Hezbollah
La Conferenza di Stoccolma raddoppia, promessi aiuti per 940 milioni di dollari. L’Onu: «Un successo»

Il segretario generale dell'Onu, Kofi Annan al suo arrivo ieri a Tel Aviv Foto di Stringer/Ansa

Il prezzo della guerra non è mai una mi-
suraesatta, ci siarrivaperapprossimazio-
ni. Anche scrutando un paese dall’oc-
chiodi un satelliteper confrontare il pri-
ma e il dopo e fare la conta di quello che
èandatoperduto:diquellochesipuòve-
dere, almeno. Il risultato, elaborato dal
Centro satellitare europeo in immagini
ad alta definizione e in un elenco esatto
dei danni, è stato messo a disposizione
della Conferenza dei donatori riunita ie-
ri a Stoccolma, su iniziativa del governo
svedese.L’obiettivoeraquellodiracimo-
lare 500 milioni di dollari (392 milioni
di euro) per gli interventi più urgenti, a
fronte di una perdita stimata dal gover-
no di Beirut in 3,6 miliardi di dollari.
L’impegno, almeno sulla carta, ha quasi
raddoppiato le aspettative arrivando a
940 milioni di dollari, sommati ad altri
aiuti già promessi si arriva a 1,2 miliardi
didollari. «Questodimostrache i libane-
si non sono soli», è stata la reazione del
premier Siniora». «Un successo», ha det-

to Jan Egeland, sottosegretario Onu per
gli affari umanitari, mentre ancora pio-
vevano offerte, generose quelle dei paesi
arabi. Finora gli Stati Uniti si sono impe-
gnati per 230 milioni, la Ue per 54, l’Ita-
lia - ieri rappresentataaStoccolmadalvi-
ce-segretario agli Esteri Patrizia Sentinel-
li - ne ha stanziati 30.
Ilpremier libaneseFouadSiniorahaspie-
gatoieriai rappresentantidiunasessanti-
nadipaesiediunadozzinadiorganizza-
zioni internazionali quali sono le priori-
tà: ridareuntetto ilpiùrapidamentepos-
sibileachihaperso lacasa -30.000leabi-
tazioni distrutte - e ripulire il territorio
dalle cluster bomb, eredità maligna la-
sciata da Israele quando ormai era in vi-
sta una possibilità di tregua. Ma soprat-
tutto Siniora ha rassicurato i paesi dona-
tori: i fondi, ha specificato, verranno ge-
stiti direttamente dal governo libanese,
non passeranno per le mani di Hezbol-
lah. «Tutte le donazioni per il Libano sa-
ranno gestite secondo quanto stabilito
coniPaesidonatori, arriveranno diretta-
mente al governo libanese e saranno ge-

stite direttamente dal governo di Bei-
rut», ha detto il premier libanese sgom-
brandoil campodallepreoccupazionidi
chi teme che la distribuzione degli aiuti
possa essere utilizzata da Hezbollah per
espandere ancor più la sua popolarità.
L’appellodi Siniorahaavuto toni appas-
sionati. «Il Libano che solo 7 settimane
fa era pieno di speranze e di promesse, è
statoridotto inbrandelli»,hadettoilpre-
mier parlando di miliardi di dollari di
danni, tra devastazione diretta e perdite
economiche indirette, a cominciare dal
turismo.Isatelliti europeiper il soloLiba-
no meridionale elencano 1489 edifici
completamente distrutti, 21 dei 29 pon-
ti sul fiume Litani abbattuti, 535 tratti di
strada resi impraticabili e 545 coltivazio-
ni agricole semplicemente cancellate
dallamappa.Nella solacapitalesonosta-
ti rasi al suolo 326 palazzi, danneggiate
tutte le vie d’accesso all’aeroporto di Bei-
rut e sei autostrade principali. Allargan-
do il campo con l’aiuto dei dati raccolti
sulterrenodalleorganizzazioniumanita-
riesi arrivaa78pontie630chilometridi

stradedevastati, insiemearaccolti ecolti-
vazioniper185milionididollari,unmi-
lione di polli e 25.000 tra capre e pecore
andati perduti. Il Libano che fino a pri-
ma della guerra aveva una crescita del
6%, oggi si trova con un bilancio in ros-
so e la disoccupazione alle stelle.
Le necessità sono infinite. Il governo li-
banese stima che serviranno almeno
200 milioni di dollari solo per ripristina-
re larete idricaeper ricostruire lecentrali
elettriche bombardate. Siniora ha chie-
sto 75 milioni di dollari per dare almeno
un rifugio d’emergenza ai senzatetto e
30milioniper ripararelearterieprincipa-
li.AllavigiliadellaconferenzadiStoccol-
ma, ilpremier libaneseavevaancheindi-
cato lanecessitàdiassegnare 40.000dol-
lari ad ogni famiglia rimasta senza casa,
perché potesse provvedere autonoma-
mente alla ricostruzione. Necessari altri
52milionididollariperavviare labonifi-
cadel trattodicosta inquinatodalpetro-
lio fuoriuscito dalla centrale di Jiyyeh.
Dall’Italia un impegno specifico a inter-
venire in questo settore.

Usa, Schwarzi
nuovo
paladino
dell’effetto serra

«In Libano usate
bombe a grappolo»
scontro Annan-Israele
La denuncia del segretario Onu: «Ora bisogna
proteggere i civili». Israele respinge l’accusa

«MAI COME IN QUESTO momento
le parole contrastano con l'assenza di
fatti. Sento ripetere da più parti che
non vi potrà essere un Medio Oriente
pacificato senza una equa soluzione
delproblemapalestinese.Loharibadi-
toKofiAnnan,concordanoi leadereu-
ropei. Intanto però a Gaza si continua
a morire. Intanto, però, Israele conti-
nua a uccidere impunemente. Intan-
to, però, a Gaza 1,4 milioni di palesti-
nesi vivono imprigionati, in condizio-
ni sempre più disperate. Cos'altro de-
ve accadere perché alle parole segua-
no i fatti?». A lanciare il grido d'allar-
me è Hanan Ashrawi, parlamentare
palestinese, già ministra dell'Anp, la
primadonna adessere stata portavoce
della Lega Araba, paladina dei diritti

umani e civili nei Territori. «Ciò che
da oltre 2 mesi Israele sta compiendo
nella Striscia di Gaza può definirsi in
unmodosolo:criminicontro l'umani-
tà», denuncia Ashrawi. Che lancia un'
accusa ai gruppi armati palestinesi:
«La militarizzazione dell'Intifada -af-
ferma l'ex ministra- ha provocato solo
disastri».
Gaza è una bomba ad orologeria.
Non si può chiudere un territorio
dove vivono 1,4 milioni di persone e
tirare centinaia di bombe al giorno:
ad affermarlo è il coordinatore degli
affari umanitari dell'Onu Jan
Egeland.
«Gazanonèsolounabombaadorolo-
geria.Gazaè il simboloviventedell'in-
giustizia, il simbolo dell'oppressione

esercitato contro un intero popolo.
Gazaè la tombadeldiritto,della legali-
tà, dei piu' elementari diritti umani.
Tutti losannoel'assenzadi iniziativaè
unalicenzadiucciderechelaComuni-
tà internazionale ha rilasciato nei fatti
a Israele».
Le autorità israeliane ribattono che
tutto è iniziato con l'assalto
premeditato di un commando
palestinese ad un avamposto di
Tzahal che ha portato al rapimento
del caporale Shalit.
«Hocondannato il rapimento,cosìco-
me mi sono battuta apertamente con-
tro la deriva militarista dell'Intifada,
ma ciò non può giustificare in alcun
modolapunizionecollettivacheIsrae-
le sta infliggendo all'intera popolazio-

ne di Gaza. Qui siamo ben oltre l'uso
sproporzionato della forza: Israele agi-
sce intotaledisprezzodiogniConven-
zione internazionale, facendo di Gaza
losfogatoiodelle frustrazionibelliciste
accumulateinLibano.Nell'ultimome-
sesonostatioltre230ipalestinesiucci-
si a Gaza, la grande maggioranza era-
no civili, molti dei quali bambini. A
Gaza si muore per l'impossibilità di far
funzionare i macchinari negli ospeda-
li, lapovertàègiuntaa livelli indicibili,
centinaia di ettari di terra coltivata so-
no stati distrutti dai carri armati israe-
liani. E tutto questo nell'inerzia della
Comunità internazionale».
Nella Conferenza di Stoccolma
sulla ricostruzione del Libano si è
anche parlato dell'emergenza

umanitaria a Gaza.
«Parlare? Non è più tempo di parlare.
Occorre agire, e al più presto. Agire su
Israele perché ponga fine all'assedio,
agire perché la sicurezza della popola-
zione civile palestinese sia tutelata da
una forza multinazionale sotto egida
Onu. Non è solo un problema umani-
tario,è inprimoluogounproblemadi
volontà politica».
L'Italia è tra i Paesi europei che piu'
insistono per una forza Onu nella
Striscia.
«Lo so, e apprezzo questo impegno.
L'Italia più di altri ha compreso che la
"bomba" da disinnescare in Medio
Oriente per poter davvero voltar pagi-
na,eraerestaquellapalestinese.Si trat-
ta di agire per disinnescarla».

In che modo?
«L'Europa dovrebbe farsi promotrice
di una Conferenza di pace nella quale
affrontare tutte le questioni che sono
alla base dei conflitti in Medio Orien-
te».
Israele ritiene impossibile
negoziare con un governo guidato
da Hamas.
«Con la sua politica militarista, Israele
ha alimentato la forza di Hamas e ora
si illude di venirne a capo arrestando
inmassoministri eparlamentaridiHa-
mas. Israelepensadipotermascherare
l'impotenza politica con un esercizio
brutaledella forzamilitare.Èun'illusio-
ne che provocherà nuove tragedie.
Spetta all'Europa agire per evitarle».
 u.d.g.

HANAN ASHRAWI La parlamentare palestinese: cos’altro deve accadere ancora affinché alle parole seguano i fatti? Ci sia subito una Conferenza di pace

«Povertà e corruzione, Gaza è la tomba dei diritti umani»

IRAQ

Accame denuncia
censura
su 6 militari feriti

Le Nazioni Unite: con
il dispiegamento
di 5mila Caschi blu
l’esercito israeliano
si ritirerà

PIANETA

WASHINGTON Arnold
Schwarzenegger è saltato in
groppa al cavallo vincente nel-
leelezioni americane. Si è mes-
sod'accordoconlamaggioran-
za democratica nel congresso
della California, lo stato di cui
è governatore, ha mandato al
diavoloi suoicompagnidipar-
tito repubblicani, compreso il
presidente Bush, e ha varato la
leggesull'ambientepiùavanza-
ta degli Stati Uniti.
In questo modo ha inventato
il personaggio del repubblica-
no di sinistra, inesorabile nella
lottaallacriminalitàeal terrori-
smo ma sensibile ai problemi
sociali e ambientali, che po-
trebbeproporsicomealternati-
va a Bush e ai neo conservato-
ri.
L'accordo sull'ambiente è stato
raggiunto all'ultimo momen-
to,primache il congressodella
California si aggiornasse ieri
per le ferie. Il governatore si è
impegnato a firmare una legge
di iniziativa del presidente de-
mocratico della camera, Fa-
bian Nunez.
Entro il 2020 le industrie cali-
forniane dovranno ridurre del
20percentoleemissionidiani-
dride carbonica: un obiettivo
più ambizioso di quelli fissati
dal trattato di Kyoto rinnegato
da Bush. Tra gli Stati Uniti,
quello che ha imposto limiti
piùristrettiagli scarichiveleno-
sinell'ariaèNewYork,conlari-
duzione del 10 per cento in 15
anni.
Il partito repubblicano della
California ha sostenuto una ri-
voltadelleaziendecontro ilgo-
vernatore. Allan Zaremberg,
presidente dell'unione indu-
striali, ha dichiarato: «Se le in-
dustrie saranno costrette a
chiudere gli impianti in Cali-
fornia per aprirne di nuovi in
Cina, avremo meno scarichi
nell'atmosfera in questo solo
stato ma avremo creato grossi
problemi senza risolvere quel-
lo dell'effetto serra».
La popolarità di Schwarzeneg-
ger, che era in rapido declino,
starisalendo.L'ambientestadi-
ventando il tema più combat-
tuto delle elezioni di novem-
bre, in cui saranno in palio le
poltrone di molti governatori.
Al Gore, il candidato democra-
tico sconfitto da Bush nelle
controverse elezioni presiden-
zialidel2000,ètornatoincam-
po con un documentario sui
danniprovocatidall'effettoser-
ra.
Le trattative tra il governatore
della California e il congresso
sono durate tre settimane. A
un certo punto si erano rotte
di fronte alla proposta di
Schwarzenegger di introdurre
un «mercato delle quote di in-
quinamento».
Mercoledì scorso il presidente
della camera ha avvertito il go-
vernatore che la legge sarebbe
stata approvata in ogni caso e
se egli avesse posto il veto si sa-
rebbe esposto alle conseguen-
ze politiche a meno di tre mesi
dalle elezioni.

b.m.

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

ROMA Falco Accame, presiden-
te dell'Anavafaf, l'associazione
dei familiari delle vittime appar-
tenentialle forzearmate,denun-
cia il silenziosul ferimentodi sei
militari italiani avvenuto a Nas-
siriya il 21 luglio scorso, nell'
ospedalemilitare italiano,acau-
sa dell'esplosione di alcuni rea-
gentichimici.«Nonpossonoesi-
stere censure su questa delicata
materia - ha detto Accame -. Le
famigliedevonoessere tempesti-
vamenteavvisate e si deve prov-
vedere immediatamente agli in-
dennizzi». Secondo il portavoce
del contingente italiano in Iraq
nell’incendio «alcuni dei milita-
ri hanno riportato patologie re-
spiratorie dovute all'inalazione
dei fumi, ma non ci sono stati
ustionati o intossicati da agenti
chimici». E solo un militare sa-
rebbe stato rimpatriato «a scopo
precauzionale».

■ di Marina Mastroluca
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